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Sventato 
in India 
contrabbando 
di ossa 
di tigre 
La polizia indiana ha sequestrato a Nuova Delhi il più grosso 
quantitativo di ossa di tigre mai confiscato pnma a conclu
sione di un'indagine effettuata dall'ufficio indiano del «Trai
ne», l'organismo intemazionale del Wwf che controlla il 
commercio di specie protette. Agendo come falsi comprato
ri i responsabili del «Trafile» indiano hanno informato la po
lizia che ha fatto irruzione nei depositi di un commerciante 
tibetano sequestrando 283 chili di ossa di tigre (che equival
gono a circa 50 tigri uccise), per un valore di 625.000 dollari 
(circa 1 miliardo di lire). Il prezioso bottino era destinato ad • 
alimentare il fiorente mercato cinese legato alla medicina 
tradizionale. Insieme alle ossa sono state sequestrate anche 
8 pelli di tigre, 60 pelli di leopardo e circa 200 pelli di altri 
animali (tutte specie protette) destinate, invece, a rifornire i • 
mercati dell'est europeo e della Russia. La medicina tradi
zionale asiatica è, secondo le indagini del Wwf, una delle 
pnncipali cause del drammatico declino di numerose spe
cie come, oltre le tigri, i rinoceronti, gli orsi, i pangolini e va
rie specie di rettili le cui popolazioni non sono più in grado 
di sopportare alcun tipo di prelievo. «E' un duro colpo per il 
commercio clandestino di specie protette», ha dichiarato 
Marco Pani, responsabile presso il Wwf dell'ufficio «Traffic» 
italiano, «la medicina orientale sta, infatti, decimando la po
polazione di tigre che in India è crollata dai 4.000 esemplari 
stimati nel 1990 ai 2.0OO-2.5O0 attuali (la popolazione mo-
diale è di circa 4.500-6.500 animali). L'operazione rappre
senta un grosso successo anche per l'interesse dimostrato 
dalle autoritànel combattere il traffico illegale di specie pro
tette, ma 6 anche la triste prova di come l'estinzione di que
sta specie sia molto vicina». • ' . • : - . , • , - .-
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Così è avvenuto 
il contagio 
da Aids 
tra due donne 
omosessuali 

Uno dei primi casi conosciu
ti negli Stati Uniti di Aids tra
smesso presumibilmente at
traverso rapporti lesbici, e di 
cui abbiamo dato notizia nei 
giorni scorsi, e attualmente 
all' esame delle autorità sa
nitarie del Texas. «Stiamo 

studiando il caso perche non rientra tra le categorie normal
mente considerate a rischio», ha detto Doug Hamaker. un 
esperto dell' assessorato alla sanità. Le donne sieropositive 
in questione non hanno alla spalle storie di droga usata per 
via endovenosa. Entrambe affermano di non essere mai sta
te bisessuali. Il loro medico curante, il dottor David Wright, 
considera «possibile» che abbiano contratto il virus in rap
porti sessuali con altre donne, al di fuori della coppia. Negli 
studi federali effettuati finora su omosessuali donne sieropo
sitive, sono sempre spuntati fuori altri fatton di rischio. Tra le 
malate di Aids che affermano di aver avuto rapporti sessuali 
esclusivamente con altre donne, il 93 per cento ha anche 
fatto uso di stupefacenti. Il rimanente sette percento ha rice
vuto trasfusioni di sangue. Anche se raro, il contagio tra le
sbiche «non ò impossibile», alferma Susan Chu, cpidcmiolo-, 
ga del Centro per il controllo delle malattie di Atlanta, che • 
ha condotto gli studi. Secondo gli espeni, infatti, il virus Hiv 
potrebbe essere trasmesso sia attraverso le secrezioni vagi
nali sia dal sangue mestruale. , •. • - . -

Un nuovo test 
per la diagnosi 
del morbo 
di Alzheimer: 

Una disfuzione cellulare 
scoperta negli ammalati del 
morbo di Alzheimer potreb
be portare presto al perfe
zionamento di un semplice ' 
test diagnostico che potrà , 

' • essere effettuato su un pic-
^ ^ ^ " " ™ ^ ^ ^ " ™ ^ ^ ~ colo campione della pelle . 
del paziente. E' quanto preannuncia il quotidiano america- . 
no «Usa Today» citando un ricercatore dell'Istituto per le pa
tologie neurologiche, il dottor Daniel Alkon. Secondo il gior
nale, la scoperta potrebbe portare anche a far luce sulle 
cause della malattia, tutt'ora in gran parte ignote. Il morbo di 
Alzheimer colpisce il 5 -10 percento delle persone che han
no più di 65 anni di età. La malattia, dovuta a un processo 
degenerativo che colpisce la corteccia cerebrale, si manife
sta iunizialmente con una perdita di memoria e può portare . 
a (orme acute di precoce demenza senile. Secondo gli stu- ' 
diosi dell'Istituto per le patologie neurologiche, gli ammalati 
affetti dal morbo manifestano difetti nelle cellule della pelle 
che invece non compaiono in persone sane. • - n . 

• E" un enzima (o un gruppo 
di enzimi) rilasciato dallo 
stesso fegato a danneggiare 
l'organo durante il penodo 
di conservazione che inter
corre tra l'intervento sul do-

. natore e il trapianto. In que- ' 
• ^ ^ ™ * " ^ ^ ^ — " 1 " ^ ^ ^ ~ sto lasso di tempo che può 
essere anche di alcune ore, il fegato viene conservato in una 
soluzione fredda (la cosiddetta Wisconsin solution). La so
stanza ò stata individuata grazie ad uno studio dell'istituto di 
ricerca Samuel Lunenfield e il dipartimento di chirurgia del- " 
l'università canadese di Toronto, che sarà pubblicato nel 
prossimo numero della rivista americana «Transplantation». 
La sostanza in questione, sottolineano i ncercalon guidati 
dal prof. Steven Strasberg, appartiene al gruppo degli enzimi. 
proteolitici. visto che nello studio condotto a Toronto si è ot
tenuto un netto miglioramento della condizione degli organi 
mediante l'aggiunta di antiproteasi alla soluzione comune
mente utilizzata per la conservazione. Il fatto che l'enzima 
che danneggia il legato sia liberato dallo stesso organo 6 sta
to dimostrato utilizzando sperimentalmente la soluzione 
con cui erano stati conservati un gruppo di fegati e iniettan
dola nei vasi sanguigni di altri fegati che sono andati incon
tro a un rapido danno delle loro strutture cellulari. 
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La canapa indiana è una sostanza 
ricca di molte virtù medicinali 

ma conosciuta in tutto il mondo 
solo per i suoi effetti psicoattivi 

nature 
Una selezione degli 

articoli della 
rivista scientifica 

Nature 
proposta dal 

New York Times Service 

Scienziati inglesi hanno scoperto 
come evidenziare nel corpo umano 
recettori sensibili alla cannabis 
per ricavarne i maggiori benefìci 

L'enzima ì 
che rovina, 
il fegato 
dei trapiantati 

Marijuana a due facce 
• 1 Gli effetti psichedelici 
della cannabis, o canapa in
diana (Cannabis sativa), sono 
piuttosto noti, soprattutto per
ché il suo uso - diciamo ricrea
tivo - è condannato, quando , 
non addirittura perseguito le- ' 
galmente, • in ' molte nazioni. 
Questo aspetto ha posto in se
condo piano i molti usi medici • 
della cannabis e il suo princi
pale ingrediante attivo, il delta-
9-tetrahydrocannabinol. 

Per centinaia di anni la ca
napa indiana è stata usata per 
alleviare dolon, infiammazio
ni, convulsioni e nausea: essa 
inoltre riduce la pressione ne
gli occhi che porta alla cecità e ' 
può alleggerire il sistema im
munitario. Anche se sono state 
utilizzate altre drogne (non al
lucinogeno) per ovviare a que
sti mali, è comunque un pec
cato che una pianta con tante 
propieta debba essere con- -
dannata in virtù di una sola di ' 
esse. . v ,. 

Ma gli anni «selvaggi» della 
cannabis -potrebbero essere 
ben presto dimenticati grazie 
alla nuova ricerca pubblicata 
sull'ultimo numero di Nature. Il 
dott. Sean Munro, con i suoi 
colleghi del Laboratorio di Bio
logia molecolare di Cambrid
ge, potrebbe, aver scoperto 
una strada per esplorare le 
proprietà benefiche di alcune 
piante senza scatenare le ri
mostranze di chi le crede so
cialmente inaccettabili.. -. 

Il delta-9-THC esercita i 
suoi effetti psicoattivi legando
si ad uno speciale «recettore» 
molecolare posto sulla superfi
cie delle cellule. L'atto del «le
garsi» da l'avvio ad una serie di 
reazioni all'interno delle cellu
le. Sono queste reazioni, piut
tosto che la droga in sé, a pro
durre quegli effetti conosciuti. 

Il recettore per il delta-
-9-THC era stato isolato tre 
anni fa e trovato in discrete 
quantità sulle superfici delle 
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cellule celebrali, ma non in al
tre parti del corpo. Una sorta di 
rompicapo, questo, poiché 
una localizzazione cosi circo
scritta non spiegherebbe gli ef
fetti a largo raggio della canna- . 
bis, in particolare per quanto 
riguarda il sistema immunita
rio. . - . . 

Una parte del rompicapo, 
comunque, sembra essere sta
to risolto. L'equipe del dott. 
Munro ha isolato un secondo 
tipo di recettore della cannabis 
che sembra essere assente dal 
cervello. Si trova, invece, con
centrato nella milza, la Grande 
Stazione Centrale del sistema 
immunitario. In particolare si 
trova in quei tessuti della milza • 
destinati a aprodurre certi tipi 
di globuli bianchi. . 

Questo è il primo passo nel
lo stabilire un legame tra la 
cannabis e i suoi effetti al di 

fuori del cervello e del sistema 
nervoso centrale. 

È interessante notare - e 
probabilmente sarà cruciale 
per il futuro della cannabis in 
medicina - che il recettore nel
la milza è piuttosto differente 
nella struttura, dal «cugino» nel 
cervello. Questo comporta al
cuni cambiamenti nel com
portamento. Per esempio, il re
cettore della milza sembra le
gare meglio con le varianti non 
psicoattive del delta-9-THC ' 
della stessa, delta-9-THC. 
Questo è importante perché. 
suggerisce le strade che porta
no al disegno della versione 
sintetica di queste sostanze 
che non sono psicoattive, ma 
che possono, cionondimeno, 
innescare gli effetti benefici 
della canapa indiana. Forse è 
arrivato il tempo, per la canna
bis di uscire (uon dall'iberna
zione. 

Nella foto 
grande: una 

piantagione di 
cannabis. Nella 

foto piccola: 
foglie semplici 
compongono 

la foglia 
complessa 

della cannabis 

In un diamante i segreti 
del cuore della Terra 
• • State per fidanzarvi? 
Guardate più attentamente il 
vostro anello di diamanti, 
perchè potrebbe contenere 
segreti della Terra molto più -
remoti del negozio di gioiel
leria. I 9,2 milligrammi della 
pietra giallo-marrone com
prata dal dottor Oded Navon 
e dal dottor Marcus Schrau-
der dell'università Ebraica di 
Gerusalemme, in Israele, 
contengono infatti informa
zioni sulle condizioni che ci 
sono all'interno della Terra 
250 chilometri al di sotto del 
livello del suolo.. 

Come descrivono nell'ul
timo numero di Nature, il lo
ro diamante (la cui origine è 
ignota) contiene ghiaccio 
secco, cioè anidride carbo
nica solida. Un particolare 
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che rivela molto delle condi
zioni del mantello terrestre. . 

I diamanti naturali sono 
fatti di carbonio e sono pro
dotti dall'azione della pres-
socchè inimmaginabile 
pressione che c'è nelle vi
scere del nostro pianeta. Ma 
quando i dimanti si forma
no, altre sostanze possono 
essere intrappolate al loro 
intemo: i diamanti naturali 
sono quindi eccellenti «por
ta campioni» per quei ricer
catori interessati alle condi
zioni indisponibili alla osser
vazione diretta. Biossido e 
monossido di carbonio, ac
qua, metano, idrogeno e 
azoto: in realtà tutte queste 
sostanze sono state già sco

perte nei diamanti naturali. 
Ma la presenza di anidride 
carbonica (altro nome del 
biossido di carbonio) allo 
stato solido è qualcosa di 
nuovo. 

La grande solidità dell'a
nidride carbonica (dedotta 
da esami spettroscopici dei -
cristalli) implica che si sia 
formata a pressioni di alme
no 50.000 atmosfere, corri
spondenti ad una profondità 
compresa tra 220 e 270 chi
lometri sotto la superficie. 
Ma la pressione reale alla 
quale si è cristallizzata po
trebbe essere più vicina alle 
80mila atmosfere, perchè 
l'anidride carbonica solida 
si è formata, presumibil-

Arrivano dallo spazio 
profondo forse emessi 
da una giovane stella: -
ecco i raggi gamma 

mente, nel medesimo tem
po in cui il diamante l'ha in
trappolata. 

Il problema è che l'anidri- , 
de carbonica pura diffici- • 
lemnte resiste a quelle con
dizioni, allo stato solido o 
gassoso. Nel mantello l'ani
dride carbonica invariabil
mente reagisce con le rocce • 
circostanti per formare vari 
tipi di carbonati. La sua rea
le esistenza allo stato libero "> 
implica un ambiente già co
si ricco di carbonati che non ' 
se ne può fon nare altro. 

Navon e Schrauder risol
vono il problema proponen
do che i diamanti si sono 
formati in rocce ricche di 
carbonati che si sarebbero 

formate all'inizio come sedi
menti sulla superficie terre
stre, per poi essere «subdot
te» nel mantello attraverso 
una faglia oceanica come 
parte del lento processo sta
zionario di deriva dei conti
nenti. 

Se cosi è. allora il carbo
nio contenuto sia nel dia-

- mante che nell'anidride car
bonica ha iniziato il suo 
viaggio nella conchiglia di 
un organismo vivente depo
sitatasi sul letto di una mare 
poi scomparso, risucchiato 
all'interno della Terra e rie
merso milioni dì anni dopo, 
trasformato in uno dei pro
dotti più preziosi che la Ter
ra offra. 
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tm Si sa ormai da vent' anni che fasci 
molto energetici di raggi gamma raggiun
gono la Terra provenienti dallo spazio pro
fondo, ma la loro origine rimane misterio
sa. Gli specialisti non riescono ad accor
darsi nemmeno sulla possibilità che questi 
raggi provengano dall'interno della nostra ," 
galassia piuttosto che da qualche luogo 
incora più lontano. Per rendere più com-
plicatelecose.suoltremilleeventiregistra- ' 
ti almeno tre sono unici, un ammiccamen- '• 
to e via, impossibile afferrarli e studiarli. , -

Gli astronomi Shri Kulkami del Califor- ; 
nia Institut of Technology di Pasadena e 
Dale A. Prail del National Radio Astronomy 
Obsevatory di Socorro, nel Nuovo Messico, 
hanno una spiegazione parziale per una d i . 
queste tre eccezioni, i cosiddetti «soft gam- " 
ma ray repeaters» (Sgrs). 

I due astronomi hanno concentrato la 
loro attenzione sul fenomeno Sgr 1806-20 
localizzato vicino al centro della nostra ga
lassia, nella costellazione del Sagittario, e 
hanno visto che proviene dalla stessa dire
zione in cui si trovano i resti gassosi di una . 
supernova esplosa circa cinquemila anni 
fa. Gli scienziati hanno ipotizzato quindi . 
che fossile di supernova e raggi gamma 
siano collegati e non due fenomeni separa
ti che colpiscono la stessa linea di osserva- • 
zione sulla Terra. Partendo da qui, hanno • 
ipotizzato che i raggi gamma siano emessi 
da una giovane stella a neutroni (una pul
sar) che ruota su se stessa a velocità incre-. 
dibile nel cuore dei resti fossili della super-. 
nova. Il loro articolo esce sul numero 
odierno di Nature. Le supernova sono il ca
taclisma finale che travolge le vecchie stel- . 
le giganti. 11 collasso della supernova pro
duce una esplosione di energia termonu
cleare che lancia gran parte della materia . 
stellare nello spazio sotto forma di involu- « 
ero gassoso che si espande per anni luce 
nell'universo. È questo involucro che, in ' 
mol'i casi, si trasforma nel fossile della su- ' 
pernova e rivela il tempo trascorso dall'e
splosione. ••• 

Ne! frattempo, il nucleo della stella di
strutta collassa su se stesso costruendo una • 
piccolissima, superdensa stella di neutroni. 
Comprimendo il momento angolare di una " 
grande stella in un oggetto non più vasto di 
una piccola città, la microstella arriva a 
n uotare ad una velocità che è una frazione 
della velocità della luce, emette impulsi re- ' 
go.'ari di onde radio e, all'occasione, fasci " 
di raggi X. Questo oggetto è una stella pul- ' 
sant'e, o pulsar, annidata all'interno dell'in- ' 

volucro gassoso dolla sua progenitrice. 
Uno dei tre fenomeni studiati dagli astronomi, l'Sgr 

0526-66 proviene da una piccola galassia satellite dalla 
nostra, le grandi nubi di Magellano, e si crede sia associa
to con un fossile di supernova. Kulkami e Prail ritengono 
che anche Sgr 1806-20 sia un fenomeno simile e arrivano 
a suggerire che si trat." i di una giovane pulsar caratterizza
ta da una breve fase (500 anni) di emissione di raggi 
gamma. Una brevità che può spiegare perchè il fenome
no di presenti raramenf e. 

Ci sono tuttavia alcuni problemi. La scorsa primavera, 
ad esempio, un gruppo di astronomidell'università di 
Atene, diretti dal professor Chryssa Kouvelotou ha sugge-
nto che il terzo fenomeno Sgr 1900-14 (proveniente an
che lui da Sagittario) posia essere una stella a neutroni, 
ma in questo caso non ci sono associazioni con un fossi
le di supernova. 

E comunque ancora si ignora che cosa causi queste 
improvvise emissioni, al loro riguardo lo spazio rimane 
ostinatamente oscuro e silenz ioso come sempre. 

Una donna è morta per un male incurabile dopo una cura per la fertilità fatta anni fa 
Il farmaco messo a punto in Australia sarebbe stato contaminato da un morbo 

Ormoni infetti, allarme in Inghilterra 
ALFIO BERNABEI 

• • LONDRA. Centinaia di 
donne inglesi che, nell'arco di 
trent'anni, si sono sottoposte 
ad un trattamento ormonale 
per diventare fertili sono state 
invitate a mettersi in contatto 
col ministero della sanità per 
farsi consigliare sulle potenzia
li conseguenze per la loro salu-
:e dopo la scoperta che una 
donna è morta, colpita dalla 
malattia incurabile chiamata 
Creutzfeldt-Jacob che attacca 
il cervello. La donna, che abi
tava vicino Londra e la cui 
identità rimane segreta, si sot
topose al trattamento in Au
stralia alla fine degli anni Set
tanta nel tentativo di curare di
sfunzioni alle ovaie che la ren
devano sterile. 

L'allarme è scattato a segui
to di altre notizie provenienti 

dall'Australia, dove almeno 
quattro donne che si sottopo
sero allo stesso trattamento 
per diventare fertili sono state 
colpite dal morbo Creutzfeldt-
Jacob e sono morte. Il locale 
ministero della sanità nei gior
ni scorsi ha confermato che la 
causa è da attribuire ad inie
zioni ormonali contaminate 
col morbo. 

I familiari delle vittime han
no detto alla Bbc che la verità 
si è fatta attendere perché 
qualcuno aveva tentato un co
ver up per «insabbiare» gli epi
sodi. 11 dottor Kenneth Cai-
man, a nome del ministero in
glese della sanila, ieri ha aper
to uno speciale centro-infor
mazioni con linea diretta pres
so un ospedale di Sheffield per 
tutte quelle donne che si sen

tono a rischio. Ha detto che fra 
il 1956 ed il 1985 almeno tre
cento donne si sottoposero al 
trattamento in varie città del 
Regno Unito fra cui Bristol. Bir
mingham e Cambridge. La cu
ra consisteva in iniezioni di or
moni estratti dalle glandole pi
tuitarie di cadaveri. Calman ha 
detto: «Per riconoscere questo 
particolare tipo di cura basta 
ricordare che consisteva in 
iniezioni fatte nell'arco di una-
due settimane, seguite da esa
mini dell'urina ogni 24 ore». Il 
trattamento avveniva in ambu
latori od ospedali ed era ap
provato dal ministero della sa
nità che all'epoca non aveva 
motivo di ritenere che le glan
dole pituitarie potessero esse
re estratte da cadaven conta
minali con la malattia. L'allar
me suscitato da questo tipo di 
iniezioni ha assunto conside

revole eco in Inghilterra dopo 
che sette persone sono già 
morte affette dal morbo 
Creutzfeldt-Jacob, risultato di 
trattamenti per la crescita rice
vuti quand'erano bambini. At
tualmente circa 2000 genitori 
inglesi i cui figli lurono sotto
posti a tali cure si sono messi 
in lista per ricevere eventuali 
indennizzi. La preoccupazio
ne è accentuata dal fatto che il 
morbo può impiegare fino a 
venticinque anni pnma di ma
nifestarsi. Negli ultimi anni in 
Inghilterra si 6 sviluppata una 
particolare psicosi di paura nei 
confronti del morbo Creutz
feldt-Jacob siccome sulla 
stampa si parla a regolari inter
valli degli effetti letali di questa 
malattia che appare molto si
mile alla Bsc (Bovine Spongi-
(orm Enccfalopathy) o encefa

lopatia spongiforme bovina 
che ha causato la morte di 
centinaia di migliaia di capi di 
bestiame. Per il momento l'e
pidemia pare sia rimasta confi
nala al Regno Unito. Due re
centi episodi in cui degli agri
coltori sono stati colpiti dal 
morbo hanno aperto la porta a 
speculazioni sulla possibilità 
di contaminazioni a livello di 
contagio. Il morbo Creutzfeldt-
Jacob. che fino a questi recenti 
episodi veniva considerato ra
rissimo, è stato attribuito da al
cuni esperti all'ingestione di 
carni provenienti dagli organi 
di pecore infette, specie fra 
certe tnbù del nordafnea, at
tacca il cervello con perfora
zioni che lo rendono simile al
la superficie di una spugna. 
Porta alla demenza ed alla 
morte certa. Non ci sono cure. 

La camosina, presente nei muscoli, rallenta la degenerazione cellulare 
La scoperta effettuata in Australia interessa l'industria cosmetica 

La molecola anti-vecchiaia 
RENENEARBALL 

• • SYDNEY Non é certo l'eli
sir di lunga vita. O la sostanza 
che' regalerà l'eterna giovinez
za. E' solo una molecola che, 
in alcune condizioni, ò in gra
do di rallentare l'invecchia
mento delle cellule umane, E 
quindi è in grado di darci infor
mazioni preziose su quel mec
canismo misterioso che inte
ressa tutti gli organismi viventi. 
Il fatto è questo. Alcuni scien
ziati australiani avrebbero sco
perto come ritardare o addirit
tura invertire il processo di in
vecchiamento e degenerazio
ne delle cellule umane, trat
tandole con alti tassi di una so
stanza comunemente presente 
nell' organismo e nota come 
camosina. Ricercatori dell' en
te australiano di ncerca scien
tifica Csiro e della società di 
Sydney «Pcplide TechnoloKy» 

hanno trovato che questo di-
peptide avrebbe sorprendenti 
proprietà di estendere la vita 
delle cellule e di ringiovanire le 
più vecchie. La sostanza pro
teggerebbe inoltre contro ano
malie delle proteine o del loro 
metabolismo, che sono parte 
del processo di invecchiamen
to e che producono la degene
razione dei tessuti carattensti-
ca dell' età. La scoperta è de
stinata ad avere conseguenze 
non solo nell'industria dei co
smetici ma nella comprensio
ne dei processi di invecchia
mento delle cellule Tali pro
cessi creano infatti condizioni 
degenerative collegate a tumo-
n e malattie di cuore, e la sco
perta potrebbe aprire la strada 
a nuove terapie. Robin Holli-
day, della divisione di ingegne
ri,! biomolecolare del Csiro. 

che fa parte dell' equipe, ha 
detto oggi in un incontro con 
la stampa che la scoperta è 
frutto di quasi un decennio di 
ricerche, in cui sono state «alle
vati» diversi tipi di cellule uma
ne con alti tassi di camosina. 
E' stato già ottenuto un brevet
to intemazionale e la ncerca 
sarà presto presentala nei par-
ticolan in una rivista scientifi
ca. 

Holliday ha spiegato che 
cellule esposte ai tassi più alti 
di camosina hanno aumentato 
la propria durata di vita fino al 
15 per cento. 1 ricercatori 
avrebbero anche trovato che, 
quando la camosina veniva 
aggiunta a colture di cellule in
vecchiale, queste migliorava
no nella crescita e nella durata 
totale di vita. «La camosina -
ha aggiunto Holliday - viene 
normalmente sintetizzala in 

gran parte delle cellule uma
ne, in part icolare in quelle dei 
muscoli, di cui costituisce circa 
il cinque pfcsr cento del volu
me». 1 ricercatori non hanno • 
ancora scoperto il meccani
smo della sua azione ma l'ipo
tesi preferita o che prevenga la 
formazione di legami chimici 
tra le proteine o vari zuccheri: 
un processo ass-ociato a mani
festazioni dell'invecchiamento 
come le rughe e 1 ' indurimento 
delle arterie. La ricerca ha già -
suscitato interesso tra diversi 
grandi produtton intemazio
nali di cosmetici, interessati al 
potenziale della caenosina nel 
ringiovanire la pelle. Holliday 
ha tuttavia sottolineato che le 
applicazioni più significative 
saranno nello studio c'olia pre
venzione di malattie cardia
che, del diabete e di altre ma
ialile degeneralive della terza 
età. 


